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Al Sig. Sindaco 
SEDE 

 
 

Al Sig. Segretario Comunale 
SEDE 

 
 

Al Sig. Presidente del Consiglio Comunale 
SEDE 

 

MOZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

Premesso che: 

• in data 14 maggio 2015 è stata emessa l’ordinanza sindacale n. 37 avente ad oggetto la 

“bonifica da rifiuti sparsi abbandonati lungo le strade urbane ed extra – urbane del territorio 

comunale frammiste a erba infestante“; 

• che l'importo economico previsto per l’espletamento dei servizi di che trattasi è di € 

32.802,05 oltre iva e la spesa è stata imputata al Bilancio di Previsione del 2015, dando 

copertura alla stessa con le entrate derivanti dal relativo tributo (Tari) e quindi a totale 

carico dei cittadini; 

• con precedente ordinanza sindacale veniva reiterato l'affidamento del servizio di 

raccolta e trasporto dei rifiuti solidi urbani e tale ordinanza prevedeva già la raccolta ed 

il recupero su tutto il territorio cittadino dei rifiuti solidi urbani; 

• l'ordinanza n. 37 esplicitamente recita "l'ASP Me Distretto di Sant'Agata Militello, 

Dipartimento prevenzione, ha proposto al Sindaco di disporre l'immediata rimozione dei rifiuti solidi 

urbani abbandonati lungo le strade urbane ed extra-urbane"; 

• tale parere, prima facie, appare basato solo ed esclusivamente sulla constatazione fatta 

dal Sindaco con nota prot. n. 13313 del 11.05.2015 nella quale si segnala alla 

competente ASP “la presenza diffusa di rifiuti abbandonati lungo le strade”, mentre invece 

sarebbe stato opportuno richiedere un parere ed una relazione (avrebbe sicuramente 

avuto maggiore peso in quanto fondata su un accertamento personale e non su fatti e 

circostanze appresi da altri) sull’effettivo stato dei luoghi; 

• non si comprende il motivo per il quale sarebbero necessari 30 (trenta) giorni di lavoro 

e tre squadre di operai, composte da due persone ciascuna, al fine di porre rimedio alla 

dichiarata situazione di grave pericolo igienico/sanitario (tale da giustificare l’emissione 

di una ordinanza), quando sarebbe stato sicuramente più appropriato ed opportuno, 
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nonchè rispondente ai principi di cui alle ordinanze contigibili ed urgenti, utilizzare un 

numero maggiore di operai per un tempo ridotto, al fine di porre immediatamente 

rimedio al pericolo igienico-sanitario, come, peraltro, richiesto dalla ASP che ha 

proposto “l’immediata rimozione dei rifiuti”; 

• precedentemente alla emissione dell’ordinanza n. 37/2015, in data 08.05.2015 alle ore 

13:30,  in una riunione/incontro tenutosi nella sala Assessori del Comune alla presenza 

del Sindaco, degli Assessori Vicari e Trovato, del Vice Segretario, del Comandante dei 

Vigili, del Responsabile di Area, nonchè del Responsabile Tecnico della ditta Gilma si 

è deciso di prevedere “apposito intervento aggiuntivo da parte della ditta Gilma 

per bonifica e scerbamento stradale”; 

Considerato che: 

• nella predetta riunione non parrebbe farsi cenno a situazioni emergenziali tali da 

rendere necessari interventi urgenti di carattere igienico-sanitario ma solamente alla 

“necessità di incrementare le azioni di recupero di rifiuti abbandonati”; 

• tra l'altro, l’irrituale riunione si è tenuta in data 08.05.2015, il parere igienico sanitario, 

richiesto via fax in data 11.05.2015 alle ore 13.15, è stato rilasciato il 12.05.2015, 

mentre in data 13.05.2015 veniva effettuata una relazione da parte del responsabile di 

Area e nella stessa data veniva vistato per congruità dei prezzi il preventivo della spesa 

e, infine, in data 14.05.2015 veniva emessa l'ordinanza sindacale n. 37/2015; 

• nel procedimento amministrativo in argomento parrebbe evidenziarsi una incoerenza 

di fondo; 

• invero, nessuna iniziativa è partita dall’ASP in ordine a situazioni di natura igienico-

sanitaria, ma, come anzidetto, la risposta dell’Azienda Sanitaria - aggiunta a mano sulla 

stessa nota del sindaco - parrebbe un atto dovuto rispetto ad una segnalazione, mai 

verificata direttamente, partita dal comune di Sant’Agata; 

• il sindaco, Dott. Carmelo Sottile, si ostina ad emettere l’ennesima ordinanza senza 

espletare una regolare gara, o manifestazione di interesse, o procedura negoziata, per 

l’aggiudicazione del servizio di cui all’ordinanza sindacale n. 37 del 14 maggio 2015; 

• inoltre, si è venuti a conoscenza che il Corpo di P.M. ha redatto diverse relazioni, 

corredate da documentazione fotografica in cui si evince che la raccolta dei rifiuti non 

viene espletata in modo regolare da parte della ditta affidataria dell’appalto (sempre 

mediante ordinanza sindacale); 

• non si ha notizia, invece, di alcuna contestazione ufficiale mossa alla ditta per i 

disservizi arrecati o per il danno all’immagine della città, anzi, al contrario, all’impresa 



 3 

che non svolge correttamene il servizio affidato (come emerge inconfutabilmente dalle 

relazioni dei vigili urbani) viene affidato un servizio aggiuntivo, imputando le carenze 

igienico-sanitarie esclusivamente all’inciviltà dei cittadini; 

• in data 08/05/2015 è stata presentata una petizione popolare, corredata da centinaia di 

firme dei cittadini delle contrade di Iria, Vallebruca, S.Giovanni, Cangemi, Sprazzi 

Fiorita, Minà e San Basilio nella quale è stata evidenziata la mancata raccolta dei rifiuti 

e del servizio di spazzamento 

• detta petizione è stata approvata dal Consiglio comunale in data 09/06/2015 con 

deliberazione n° 64/2015; 

• non si comprendono le ragioni per le quali il sindaco rifiuta sistematicamente e 

aprioristicamente di procedere, quanto meno, a svolgere una indagine di mercato 

preliminare o ad acquisire altre possibili manifestazioni di interesse da parte di altri 

soggetti, in possesso dei requisiti di Legge, ad effettuare il servizio, sistema, come 

anzidetto, già adottato da diversi comuni e con notevole risparmio sui costi o di 

provvedere “in house” alla realizzazione degli interventi di che trattasi; 

tutto ciò premesso e considerato 

SI PROPONE 

al Consiglio Comunale di approvare la presente mozione che impegna il sindaco pro-

tempore: 

a) a non emettere ordinanze che vanno ad appesantire le tariffe sui rifiuti a carico 

dei cittadini; 

b) ad impegnare il Responsabile di Area, se ad oggi non vi ha provveduto, a 

procedere alla contestazione alla ditta aggiudicataria del servizio di tutti i disservizi 

arrecati e di cui alle relazioni del Corpo dei Vigili Urbani; 

c) a non affidare ulteriormente il servizio mediante ordinanza contigibile ed urgente 

se non dopo avere avviato opportune indagini di mercato o acquisito manifestazioni 

di interesse da parte di una pluralità di soggetti idonei ad espletarlo; 

d) a provvedere alla scerbatura stradale e pulizia di aiuole e rotonde mediante 

interventi “in house”, in maniera da non gravare sui cittadini mediante l’aumento 

della Tari. 
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Si allegano: 

1) ordinanza sindacale n. 37/2015; 

2) nota a firma del sindaco prot. n° 13313 del 11/05/2015 con annesso parere ASP; 

3) nota prot. n. 13626 del 13/05/2015; 

4) preventivo di spesa del 13/05/2015; 

5) verbale di riunione datato 08/05/2015. 

Sant’Agata Militello, 18.06.2015 

I Consiglieri Comunali 

 


